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9

INTRODUZIONE

Qualche anno fa, in occasione del Capodanno ebraico, 
ho camminato da casa mia, nella German Colony di Geru-
salemme, al Muro del Pianto nella Città Vecchia. Al mio 
arrivo, la zona del muro del Tempio era piena di gente. 
Fra coloro che si trovavano lì in preghiera, spiccava un fol-
to gruppo di uomini e ragazzi vestiti di bianco. A capo del 
gruppo accanto al muro del Tempio vi era un individuo 
con una lunga barba argentata. Tutt’a un tratto, l’uomo 
ha sollevato lo sguardo e ha iniziato a gridare: 

« Ecco il re che siede sul trono elevato ».
A quel punto, due giovani ben piazzati, uno alla sua sini-

stra e uno alla sua destra, hanno estratto da una borsa di 
lino una grande fotografia, che ritraeva un vecchio rabbi-
no hassidico morto da diversi anni. Aveva una lunga barba 
e le braccia alzate verso il cielo. Tra le braccia campeggiava 
la scritta: 

« Io sono il re! ».
I due uomini hanno sollevato la gigantografia e l’hanno 

appoggiata al Muro del Pianto, mentre il loro leader ripe-
teva con un tremolo: 

« Ecco il re che siede sul trono elevato ».
Nella tradizione dei saggi radicata nella Bibbia, il Capo-
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danno è il giorno in cui Dio viene incoronato Re dell’uni-
verso, e per onorare la sua incoronazione si suona lo sho-
far, un corno di montone. Questo concetto è espresso nel 
Salmo 47, che viene letto sette volte prima che si suoni lo 
shofar :

Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni;
perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo (Sal, 47, 6-9 ).

La scena di cui ero stato testimone al Muro del Pianto 
era una rivisitazione contemporanea della credenza, man-
tenuta da un gran numero di studiosi, che nel giorno di 
Capodanno, nel Tempio di Gerusalemme, non solo viene 
nuovamente incoronato Dio quale re delle nazioni, ma il 
re della Casa di Davide quale re di Israele. 

Il gruppo in preghiera presso il muro del Tempio era 
composto da seguaci di Rabbi Yisroel Ber Odesser, vissuto 
in gioventù fra Tiberiade e Safed e divenuto celebre per 
una misteriosa lettera che aveva ritrovato. I suoi seguaci 
ritengono che Rabbi Nachman di Breslov, una guida hassi-
dica la cui tomba in Ucraina è meta di pellegrinaggio per 
decine di migliaia di hassidim ogni Capodanno, avesse in-
viato quella lettera proprio a Rabbi Yisroel Ber Odesser, 
nato nel 1888, settantotto anni dopo la morte di Rabbi 
Nachman. Gli accoliti di Odesser, per questo motivo, si ri-
volgono a lui come « il maestro della lettera ». Contraria-
mente agli altri hassidim legati a Breslov, che per il Capo-
danno si ritrovano a Uman, in Ucraina, i seguaci del mae-
stro della lettera restano a Gerusalemme e celebrano la 
cerimonia a cui ho assistito. 

Tale cerimonia combinava due atti di incoronazione: 
l’incoronazione di Dio, descritto come « il re che siede sul 
trono elevato », e quella del leader messianico, il maestro 
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della lettera, che i seguaci di Rabbi Odesser considerano 
l’incarnazione di Rabbi Nachman di Breslov e il re-Messia. 
Vicino ai discepoli del maestro della lettera si trovava un 

altro gruppo, la cui guida era un cabbalista dai capelli rossi 
vestito di stracci. Leggeva le parole delle preghiere con 
grande trasporto, ad alta voce e singhiozzando. Era evi-
dente che la presenza del gruppo accanto gli dispiacesse. I 
membri del gruppo hassidico, dal canto loro, mormorava-
no critiche e lo chiamavano « il vecchio serpente ». 

Probabilmente, il cabbalista vestito di stracci si conside-
rava l’incarnazione del « servo sofferente » di Isaia,1 la figu-
ra povera e disprezzata che espia i peccati del suo popolo. 
Per lui e per i suoi seguaci, le argomentazioni messianiche 
del maestro della lettera e del suo gruppo erano fallaci e 
inaccettabili. I seguaci del cabbalista non ritengono che la 
loro guida sia il Messia, dal momento che ne attendono 
ancora la venuta. Tuttavia, per il maestro della lettera e 
per i suoi discepoli, il cabbalista è l’incarnazione del ser-
pente maligno che sedusse Eva nel Giardino dell’Eden, un 
ipocrita che versa lacrime di coccodrillo. 

La scena a cui ho assistito presso il Muro del Pianto a 
Capodanno dimostra la vitalità dell’idea messianica nel 
mondo ebraico, nonché delle controversie che tale idea 
ha generato fin dal suo concepimento. Questo libro inten-
de ripercorrerne le apparizioni dal profeta Isaia fino alla 
Rivolta di Bar Kokhbah, mettendo in luce la drammatica, 
sfaccettata e affascinante controversia sull’idea di Messia 
all’interno della Bibbia stessa.

Nel testo biblico troviamo due distinte tendenze. Da un 
lato la Torah, specialmente la parte sacerdotale, si propo-
ne di elevare la figura di Dio e di creare una netta distinzio-
ne fra l’umano e il divino. In tale prospettiva, Dio non ha 
nulla a che fare con i processi biologici come la nascita, la 
riproduzione e la morte. Il ciclo della vita umana distingue 

1. Is, 52-53.
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Dio – che non è nato, non si sposa, non ha progenie e pos-
siede un’esistenza imperitura – dalla mortalità che caratte-
rizza l’essere umano. Tra l’uomo e Dio vi è un abisso insor-
montabile. 

Dall’altro lato, alcuni libri profetici e certi salmi mirano 
a elevare la figura di un re, che si tratti del sovrano attuale 
seduto sul trono o di un re futuro e atteso che talvolta è 
chiamato Messia. Questo re-Messia è dotato di caratteristi-
che divine: è chiamato « Figlio di Dio », siede accanto a Dio 
nei cieli, talora riceve persino il titolo di « Dio potente » o 
« Dio-nostra-giustizia ».

Seguendo il corso di queste due correnti, la loro evolu-
zione e i loro punti di convergenza e disaccordo, giungere-
mo al bacino in cui confluirono: il processo a Gesù di Na-
zareth di fronte al Sommo Sacerdote di Gerusalemme. Si 
trattò di un momento cruciale e fatidico nella storia del 
popolo ebraico e, di fatto, nella storia dell’intera cultura 
occidentale. 

Il processo a Gesù fu, in ultima analisi, un drammatico 
scontro fra questi due differenti approcci ideologici radi-
cati nella Bibbia. Laddove le azioni di Gesù e il suo messag-
gio rappresentavano la posizione dei profeti e dei salmi, 
che attendevano la venuta di un Messia semi-divino, i giu-
dici che lo condannarono a morte mantenevano la posi-
zione opposta, la quale escludeva la possibilità stessa di un 
Messia. Nel mentre, la stragrande maggioranza del popolo 
di Israele condivideva la posizione filo-messianica di Gesù. 
Il popolo, infatti, concordava con la setta ebraica dei fari-
sei, che credevano in un Messia guerriero e semi-divino 
che avrebbe liberato gli ebrei dal dominio romano. 

Purtroppo, i giudici di Gesù non erano farisei, i prede-
cessori dei saggi rabbinici, ma erano sadducei, impegnati 
in una dura controversia con i farisei proprio sulla questio-
ne del Messia. In altre parole, il processo a Gesù non fu 
uno scontro fra le dottrine ebraica e cristiana, ma un con-
flitto tra due posizioni interne all’ebraismo, nel quale Ge-
sù e i farisei si trovavano dalla stessa parte. 

La scena a cui ho assistito presso il Muro del Pianto è u-
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na splendida illustrazione di come l’idea messianica che fu 
propria tanto di Gesù quanto dei farisei – quella di un re-
Messia di natura divina – sia viva ancor oggi. 

Questa analisi ha risvolti di ampia portata nel contesto 
delle relazioni fra ebrei e cristiani. Essa dimostra quanto 
sia fondamentalmente erronea l’idea che « gli ebrei » a-
vrebbero ucciso Gesù. In primo luogo, a uccidere Gesù 
furono i romani, poiché agli ebrei non era permesso di e-
seguire condanne a morte sotto la dominazione romana. 
In secondo luogo, sebbene la quasi totalità degli ebrei del 
tempo non avesse accettato Gesù come Messia, la maggior 
parte di essi aveva comunque una concezione del Messia 
molto simile a quella di Gesù. 
Il 28 ottobre 1965, il Concilio Vaticano II ha fatto un 

primo fondamentale passo dichiarando che il popolo e-
braico nel suo complesso non deve essere ritenuto respon-
sabile della morte di Gesù. Malgrado la sua importanza, 
tale dichiarazione non si basava su uno studio dettagliato 
degli eventi storici. Nel gettare una nuova luce sulle circo-
stanze che portarono alla crocifissione di Gesù, questo li-
bro fornisce per la prima volta un solido fondamento sto-
rico a sostegno della dichiarazione conciliare. 

Mi auguro che La disputa messianica possa dar vita a un 
nuovo dialogo fra ebrei e cristiani e contribuire a sanare 
questa relazione fondamentale.
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